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Il BOMBARPATORE DEL CAMPIDOGLIO proseguo 
A lanciar bombe ncH'eterna città. Tutto si sarebbe potuto, 
credere, ina un bombardamento, inutilcper Io scopo.del 
la spedizione, nocivo solo agli eUìfizii che in gran numero, 
elevano maestosamente la lor mole, un bombardamento a; 
Roma fatto da fraiìcesi era a ritenersi incredibile.. La. via. 
dell'infamia è tutta compiuta. La Francia, quando, parlerà, 
della sua civiltà e delle sue glorie, dovrà tacere ricordan

dola macchia di cui l'ha coverta il figlio del maresciallo 
Oudinot. La'Francia ricorderà clic il più gesuita de'suoi op

pressori, Luigi. Bonaparte, l'ha costretta ad arrossire in fac

cia all'Europa attonita; la Francia ricorderà che un'armata 
spedita in suo. nome ha osato lanciar proiettili distruttori 
nella città de monumenti, nella, città del Campidoglio, del 
Panteon, del Vaticano; nella citlà^di Raftacllo e di Miche

langelo' Là sua impresa non e solo un delitto contro un po

polo libero che non l'ha offeso, ma è un delitto di lesa ci

viltà; e.di tal peso, che quando la Francia sorgerà a puni

re, que'che la disonorano, non. potrà lavarlo, che lancian

do lo sue falangi più che valorose se combattono pqr la1 

santa causa de' popoli, a distruggere i ceppi di tutta Eu ' 
ropa. , 

Austria» Spagna e Napoli ci. han diretto de'proclami, ma 
ban detto, che cosa vogliono: ci.sl è parlato di guerra e sia. 
Toccava al BOMBARDATOR&DELCAMPIDOGLIO spe

rimentare dapprima il gesuitico mezzo dell'ipocrisia e dcl

linganno per poi sorpassare i croati nell'uso de mezzi di 
guerra.Ebbene, o Romani, o Italiani tutti che siam qui 
per difendere questo baluardo d'indipendenza , abbiam 
mostrato finora, che contro di noi i novelli soldati del pa

pa non sanno vincere e lo mostreremo ancora. Dio è con 
noi e la vittora sarà nostra. In Francia migliaia di cuori 
generosi palpitano per noi e san così eroici da desidera

re la disfatta delle loro armi in,una delle più ingiuste cau

se sposate dal partito reazionarioResistiamo a morte: è 
questa opra degna d'italiani. II beffardo straniero, quando 
volgerà lo sguardo verso le Alpi non dirà più: Laggiù gìa

ce una gente inoperosa. La nostra quistione ò italiana e dob

biamo salvare l'onore di questa, terra tradita da' suoi re, 
oppressa dall'Austria ed ora anche dal francese. Roma ha 
iniziato il movimento italiano, e Roma l'alimenterà. Dal 
sangue dei nostri martirj s^rgeràsaldo e maestoso t'albe

ro delle libertà; e legheremo ai nostri figli la polente voce 
oramai gigante ne nostri petti:.Odio.allo straniero quando 
scende in Italia ad ingannarci e ad, opprimerci!—^Un tem

po gl'italiani divisi nei loro innumerevoli municipi! chie

devano libertà, ora non cercanqucsta.se non per la loro 
indipendenza e l'otterranno. Siano qualunque i sacrifizii, 
noi li subiremo: abbiam sofferto inganni e tradimenti ora 
nonci schiaccieràche la forza, cui resisteremo cqn quella , 
potenza che dà la nobiltà di un'idea, la sicurezza dei pro

pri diritti, la concordia nazionale. Questo desiderio din

dipendenza è così forte che un tempo vi fu nel quale si : 
gridò EVVIVA AI RE che per essa dicevano voler com

battere; e noi gli avremo pur sofferti. Noi tollerammo il 
governo papale fino a che non si dichiarò nemico alla santa 
causa. Ora le illusioni sono svanite e la Dio mercè presto 
Le forze nazionali sono integre, l'energia dell idea ò nel 
suo vigqre; noi passeremo per tutte le prove. L'Europa 

, già ci ammira: la fermezza italiana non verrà meno alla 
nuova era che Italia ha schiuso alla civiltà, Si l'attuale mo

vimento europeo nacque in Italia: il2ifebbraio in Francia 
. ebbe gloriosi antecedenti.qui: pruova ne si;» che in Italia 
. è ancor vivo. Esso non morrà ; e la resistenza di Roma , 

dopo avere spiascherato ilministero di Luigi Ronaparte. 

salverà Italia p Francia. 
• • 

• i — i ,..*,. _ . „ 

Non possiamo fare a meno di pubblicare nel nostro 
giornale ^queste notizie date dal Monitore Romano. Saprà 
la Francia che cosa sì commette in suo nome! La più ci

vile delle nazioni è dai suoi vili governanti ridotta a vede

re le suo aripi;sorpassare lo feroci gesta de tempi barbari. 
I. 

L'AURORA DI GUIDO RENI 
i 

, Ieri 19 Giugno, alle ore 11 nnlimeridiane, una palla da 
24 tu lanciata verso la residenza dei.Triumviri nella dire

zìone del Telegrafo di Monte Cavallo. La palla cadde pò
i 

chi passi distante dai duecelebri colossi di Fidia e di 
Prassilele; ma quasi avesse la sua missione vandalicada 
compire ad ogni maniera, sfondò il tetto della loggia Ro

spigliosi precisamente sopra la celebre ./Irrora di Guido 
Reni. Sincastrò nel soffitto, dove dipinto l'affresco, e il 
generate Le Vaillaut, s'è lui che Iha .diretta, può vantarsi 
del colpo. 

IL 
IL TEMPIO DELLA FORTUNA VIRILE 

Mezz'ora prima , un altra palla da 36 sfiorò il più bel

lo e pregiato monumento di Roma antica , il tempio della 
Fortuna virilc;ue franse il bcllissitno cornicione e le moda

nature della base. II Generale di Luigi Ronaparte, può van

tarsi d'aver colta colle sue palle liberticide una delle po

che reliquie repubblicane che rimanevano. 
m. 

Innuuierevoti sono i proiettili che continuano a lanciar

si sopra la città, e i.più importanti edifizi: sembra siano 
fatti bersagli ai, colpi nemici. Lungo sarebbe il farne la e

uumerazione : ci limilerenio ad indicare le chiese di S. 
Maria in Trastevere, di S. Andrea della Vallo, e di S. Car

lo a'Catinari , che , fra tanti insignimonumenti , conten

gono celebri .affreschi del Domenichino; la chiesa e il mo

nastero di S. Cosimato , noti mono pei dipinti del Pinlu

ricchio, che per un preziosissimo archivio, e dove fu mu

tilato uno di quei capitelli di slorica rinomanza; finalmente 
ilCampidoglio , nei*cui palazzi raccolgonsi tante meravi

glie di antichità e di arte. Molli colpi sono continuamente 
diretti sopra questo sacrario di Roma, e questa stessa ma

ne tre palle dì grosso calibro hanno piombato sul tetto del 
gran palazzo. Senatorio. 

!1 

Pubblichiamo la seguente lettera comunicata dal Trium

virato all'Assemblea. Checche avvenga.in Francia , noi non 
abbiamo , come per lo passato , come sempre che le pa

role : RESISTIAMO ; SALVIAMO L'ONORE ITALIANO 
SE NON ALTRO ; CORAGGIO E LA VITTORIA DFLL" 
IDEA REPUBBLICANA PRESTO 0 TARDI TRIONFERÀ 

Dal movimento di Francia vi è certamente molto da spe

rare , ma qualunque siano gli avvenimenti che ne risulte
1 ■ r 

ranno , noi non ripeteremo chejc stesse parole. 

NOTIZIA COMUNICATA ALL' ASSEMBLEA 
DAL TRIUMVIRO MAZZINI 

Da lettera di Civitavecchia del 19 e da' giornali parigi

ni che vanno fino al 14 risultano i tatti seguenti, Ledru

Rollin nella seduta dell! 11 aveva deposto una proposta 
d'accusa.contro, il Presidente, ed aveva dichiarato che la 
Costituzioue.cssendo stata violala, egli l'avrebbe difesa an

che; colle armi.iTulta la montagna si era alzala per accla

mare laslessa risoluzióne. Come ò già nolo Y ordine del 
giorno puro e semplice era stato adottato su quella propo

sizione. In conseguenza di questo voto la popolazione pa

rigina aveva fatto un'imponente dimostrazione. Corn' e da 
prevedérsi in simili circostanze, v'era slato tumulto sui 
Boule.vards, au Chiìteau d'ean, e sulla piazza.della Concor

dia. Vetture erano slate rovesciate, sassi lanciati, botteghe 
d'armaiuoli saccheggiate. Ma dai Giornali Ietti o riforiti 
(nessuno del partito della Montagna) non sembra risultare 
che il pensiero della mani festa zìone fosse di spingerla ad 
una sommossa, (almeno finora). Lo stato della Capitalo e 
delle provincie però parve così pericoloso al Governo, che 
propose e fece adottare il 13 all'Assemblea lo stato d' as

sedio dalla prima divisione militare. 

, » • 
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L'Assemblea vi ncconsenU con 394 voti contro 83. La 
Montagna era deserta. Ài primo cpnsiderando dice che 
un'insurrezione armata è scoppiata a Parigi, e che può e

stendersi ad altre città. Alcuni deputati erano stati arresta

ti, ed alcune voci correvano che LedruRollin fosse nel 
numero di quelli. Stando ai giornali del Governo; la Guar

dia Nazionale, ad,eccezione di pochi, si era posta sotto gii 
ordini del" Generale in capo. 0. Barrot confessa nella se

duta.del 13 che il conOitto durava ancora. I giornali libe

rali,ci.mancano e non si può stabilire un confronto fra le 
diverse versioni. La lettera di Civitavecchia riferisce ^hc 
le province sono in fermento, e che il motivo principale del 
malcontento è la spedizione contro Roma.La Presiedei 
14 riferisce i bullettini del Monitore Romano del 4 giugno. 
Riassumendo : Parigi è visibilmente in una condizione di 
cose che può diire risultati decisivi da un giorno all'altro,' e 
che, comunque , deve esercitare influenza sulla politica 
del gabinetto riguardo a noi. Non è naturale.che si voglia 
affrontare *la suprema yuina per una questione all' estero 
che non ha importanza .vitale nei disegni (Rigoverno fran

ose . La resistenza rimane dunque per.noi;feconda di.pos
r 

sibili anzi probabili conseguenze. , 
,E questa resistenza sarà eflìcace. I progressi, fatti dal

l'assalitore sono quelli che dovevano farsi, e che sono in

separabili da qualunque assedio, e che ciascuno di noi pre

vedeva. Avremoprababilmcnle un assalto,.o il nemico $1

meno verrà innanzi colla breccia. L'assalto, io ne ho fede, 
' '  . ' ■ ; ' ' ' 

sarà respinto con grandissima perdita .de'Francesi : Ciim 
assalto respinto, non si rinnova da un corpo come quello 
che cinge Roma. Credo, per ciò che riguarda Io stalo 
de lavori veduti jeri da me , che la nostra posizione sia 
più forte di ciò che non era il dì 30. 

Gli Spagnuoli, che avevano fatta una scornerà fino a 
Sozze, hau retrocesso a Terracina, dove sono! 

f Continuazione ) 
Voi, voi governanti di Francia, vi dite religiosi: mentito 

sempre. La religione non esiste per voi/ Ritiratevi, Tàrtuf

fi. Vi dite umanitarii; la vostra.umanità "consiste a fare as

sassinare un popolo. Vi dite leali;la vostra lealtà è stato un 
agire con la più possibile mala fede. Voi avete disappro

vato il vostro mandalario Lesseps per non accettar le con

seguenze degli .atti. Finora,siete stali sotto la maschera ; 
raaadesso dovete trovare un nuovo espediente^iplomati

co. Avete finora esaurito tutti i mezzi, di cui sòn ricchi i 
seguaci di Loiola. La resistenza di Roma ha aggiunto un'al

tra pagina alla storia ed ha aumentato il vostro disonore. 
La vostra missione ò infame! Italiani, ricordatevi della 
Convenzione; sovvenitevi della Spagna..Sorgiamo in massa, 
guerra a morte, e malgrado gli oppressori, voi libererete 
la vostra patria, e noi francesi vi daremo il tempe di ro

vesciare quegli ostacoli che uccidono te nostre simpatie: 
Viva la Repubblica Universale! 

A. TADERD combattente per la causa dell'umanità 

QUISTIONE FRANCO ROMANA 
Noi diamo all'apprcziazione de'nostri lettori il segUen

te articolo tolto alla Presso del 9 giugno. 
« — Perchè siam noi andati a Roma. 
— Per garantire, dice il messaggio, ^integrità del ter

ritorio, togliendo alt'Austria'tutto pretesto dì entrare1'nella 
Romagna. 

— Ma più sopra il.mcssaggio dighiaracAfi' ? Austria , 
d'accordo con Napoli rispondendo all'appello del santo Pù

dre, notificò al governo francese che egliprendesscun par

tito , perocché queste potenze erano . decise a marciare su 
Roma PEU RiSTABitmvi PURAMENTE E SEMPLICEMENTE £'afc

tortiàdel papa. ' * ■ .  : ■ . . : ■ 
Qraj.'di.due cose, luna: ; v 

(y.bgoverni d'Austria e di Napoli avrebbero, mantenuta 
Ja parola, o.vi avrebbero mancato. ' > 

Se avessero mantenuta fedelmente.la loro parola,, cioè 
se fautorilà dei papa fosse slata puramente e sempUce

- » 
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tnimt* rislaWliU, dì che la Francia avrebbe avuto ragion 
Ji Ugnarsi? Ma se , al contrario, l'Austria en'rara nelle 
Romagno per attaccar l'integrità del territorio romano , 
^ttìftlo/abusoMì fona vitisciva in detrimento rfe/rin/7«cnsa 
austriaca e in avvantaggio dell'influenza francese atnmct

tendo che questa parola influenza, ciò̂  che noi neghiamo 
. formalmente, abbia un significato preciso ed un valore ap

piezzabito. 
La parola influenza costa alla Francia più di un milione 

aì giorno*, che avvantaggio gli reca? quale glie tìc recò do

po il 1815? Che cosa ci apportò la nostra spedizione del 
1823 in Ispagna? Che cosa ci apportò la nostra spedizìo

ne ad Ancona nei ISSI ? Che cosa ci apportò la nostra 
spedizione ad Anversa nel ISiO? Sotto pretesto dinflueu

aa noi prodighiamo i nostri miliardi; In quali risultati si 
traduce questa influenza? 

Egli kafebbe pur tempo di finirla colla politica delle 
vuole paròle, con questo rancida politica che impoverisce 
t cotttnbntQvi, vma la Francia , sviando 4a\ loro rivi wa

turali le risorse le più indispensabili. 
Ebbène ! portiamo la cosa allestremorquando l'Austria 

avesse csémtMo sul Papa, dopo averlo ristabilito sul tro

no,' una influenza preponderante, che danno avrebbesi per 
d ò recalo alla Francia ? Temb ella di essere posta nelf in

terdetto come ai tempi di FilippoAugusto ? Teme ella i 
fufmini della' scomunica che percossero Filippo il Bello nel 
1302? Napoleone Imperalore il 10 giugno 1809 ? No — 
La nostra spedizione dunque non si gUvilifica per nullo 
motivò'pressante nell'interesse della Francia : almeno si 
giiislifichcrà nell'interesse romano ? 

Chi ardirebbe aCfonnarlo quando il governo della Repub

blica Francese si ostinò nel non voler riconoscore la Re

■" pubblica Romana , quando forse i nostri canrioni avranno 
mutilato i motìumenli di Roma e milrasUalo ì suoi abitan

ti ? Che avrebbero potuto fare di più e di peggio glimmi

e; di Roma ? Gli Austriaci e i Napolefam ? 
Noi tislabilimmo nc'suoi verìtabiii termini , noi lo cre

diamo, la quistione dell'interverilo francese negli aflari del

i a RepubblìcaTtomrfna : noi abbiamo mostrato che questo 
inlferVcnto non si giustifica ne coli' inlcressc' frane'ese , nò 
coll'interesse Romano. Queslo non è che la mela del no

•tro lavoro: ci rimane per completarlo di dare a'nostri let

tori le sedute del 17 aprile del 7 maraio. 
La Prme dà per distesa le sedute sovra acoennate che 

noi per brevità tralasciamo , come quelle che sono da'no

stri leLlori conosciute. fCorr. Mere.; 

I 

T - » . 

I llagiari si comportaiio itenissimo 
WELDEN CADUTO IN DISGRAZIA, 

E HAYNAU BATTUTO 
> 

■ -■-
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ha immediatamenle spedito 20,000 uomini ad uplrsì all'or. 
mata di Dèmbitìsk^i etó ha ^reso posiiiòne pcilt'oiuii ifi r 

IMagiari fanno dei preparativi immensi per ricevere 
Russi. Kossuth , e il ministro degli affari esteri Bafbyani 
hanjio pubblicato una prolesta contro l'invasione dei Rus

.. idi,sul territorio ungherese, senza precedente dichiarazione 
di guerra. Szemere ministro deliìnlerno ha ordinalo aicom, 

,|DÌssarii spedili nelle provincie di organizzare la crociala 
c.pl niezzo.di, proclami , di solennità nazionali, di Assem 
■bl.ee popolari ecc. Ogni funzionario , sia sacerdote o laico 
sceglierà il distretto nel quale solleverà il popolo, e orga

nizzerà la guardia nazionale, e la Landsturm (leva in mas

Mj su lutte le allure saranno creile dulie colonne di al

larmc : alla notte dei fuochi , nel giorno dei razzi , delle 
bandi ero rosse daranno il segnale della insurrezione ; lut

ili'ponti'saranno demoliti, rotte le fontane, ricolmi i poz

ni, e con tutti i mezzi possibili s'impedirà l'arrivo dei vi

teri e.delle munizioni alle truppe dello Czar, ed imperia

li, Coloro che soffriranno dei danni da queste misure sa

ranno in seguito imìennizzali. Finalmente il minislro dei 
culti Horvatz ordina al clero di predicare dall'alto del pul

pito la guerra santa contro gli scismatici russi , che vo

gliono .prima d'Ogni allra cosa, far scomparire la religio

ne cattolica dal suolo dell Ungheria. 
I Magiari in mancanza della repubblica francese, hanno 

uh posscnle alleato nella na(ur« slessa del loro paese. Il 
suolò dell Ungheria ; ora scabroso , or paludoso . ora co

iperto di sabbia rende pressoché impossibile ogni sviluppo 
delle grandi masse di (ruppe , e deHartigliciia , nel men

are che.la cavalleria leggera di Magiari ,the iu pori tem

po conosce le località, ha sempre saputo inquietare le trup

pe austriache ceti delle scaramucce ad uso di'Giterigtie. il 
ifilima già malsano per gli abitanti del pucse medesimo .è 
perniciosissimo a tulli i forestieri che sono oppressi dalle 
febbri. Il choleraè recenlemente scoppiato a Presburgo. 

Le disposizioni degli Ungheresi sono prese in modo ta

le* che: sarà diflìcile alte amate russe ed austriache di Vm

<;erli, senza grandi sforzi, dopo la presa di Buda. Gorgey | 

montagne Kremnilz ; Schémnìtz/écc. ;• '.';f 
Komorn ò stata approvigioiUiti» peH molti lucsi ,e nei 4 

stata rinforzala la guarnigione. Gran è fortificata in modo 
da poter rcsìsierc cori superiorità. 

Nel Banato , Perczel , djpo aver preso Panesova cittfc 
situata alla disianza di tre leghe da Belgrado, e di es

sersi impadronito doi villaggi dei Tschekìsies ( na: 

viccllai di cunflne ) si h avanzato sino ad Orsova . 
duimnandÉ|Lullo il paese, di Petervaradino fino alta 
frontiera Turca. Hi spedito al principe di quel principato , 
e al governatore di Belgrado HassanPascih ^ 1 assicurazio

ne dello sue intenzioni pacifiche , e di buon vicinalo. 
Rem ha preso Temeswar ed ha battuto il generale au

strìaco Tlii'odorovich , dopo di che si ò diretto verso Wsi

skireken , ed avendo incontrato il corpo del generale au

strìaco Malfkowski , lo ha del pari disfallo. Malìkowiki 
si ò ritiraload Orsova , ove avrà incontralo Verczel. 

Una psrte delle suo1 truppe è rimasta ìn Transilvaida , 
onde custodire ì due soli punti , pei quali è possibile 1 in

grosso d un armala : le gole,della TorreRosta dalla parie 
della Valacchia, e Bieleth dalla parte della Bukowina, ver

so Fa quale si avanza , solfo il comitodo del generale Lu

ci cu , un corpo russo di 20,000 uomini, venuto dalla Mol

davia. . 
Le nostro ultime notizie dui sudovest ci. amiutuiano 

eziandio che gli Ungheresi sono entrati in Croazia, valican

do la D ni vii in vÌLinaiiza della piccola fortezza di Le g rad , 
al confluente della Orava , e delld Mur. Legrad che ha lo

ro aperto la strada di Varsavia, sarebbe caduta in loro pò

lere. Agram sarebbe seriamente minacciata , 0 forse an

che già presa. 
Net comitato di Oldenbourghanno penetrato sino a Gior

no , e sino a Kapovar, dove sarebbe seguito uno scontro. 
If fatto della, rotta del corpo austriaco in Transilvània , 

e della sua rìliraU sul Ieri ìlorìoValacco è pienamente con

fermalo

I Russi proseguono ad affrettarsi lentamente, e tanto 
lentamente (he gli Auslriaei comiucìano già a domandar

si se le masse enonni dì Cosacchi annunciate con tanto 
strepito, csislono in qualche luogo fuorché sulla carta. 

Si asnelta sempre il principe Pasckevitch che deve as

sumere il comando in capo dell'armata russa ta quale nel

le sue òpcraziom sbrìi offotto indipendente da» generali, 
come? pure dal ministero austrìaco. Si fanno persino dei 
proparativi pei'ricevimcnlodelloCzar a Cracovia. É colà che 
de^c essere discusso e stabilito il piano della campagna. 
Per poco clic si lardi ancora una quindicina di giorni, gli 
usseri ungheresi, aiutati dal choicra avranno liberalo l'Un

gheria dalla presenza degli Auslriaci.Frallantoicapiimpe

riali sono successivamenls batluli dti coloro cui essi danno il 
nome di Insorgenti. 

Wclden, il famoso governatore di Vienna che successe 
a Windisehgraetzin Ungheria non è stalo più forlunalo del 

nsuo predecessore. Caduto egli pure in disgrazia si è vedu

to allraversare meslamenle quella slessa cillà di Vienna 
che faceva tremare, per trasferirsi a Groetz in seno della 
sua famiglia. 

Decisamente gli eroi dell Italia hanno poca fortuna pres

so i Magiari.. Il Generale GORIZ ha perduto in pari tempo 
WaiUcn e la l'ila. Dopo di lui venne Vohlgemuth, che fu 
battuto; Barka egualmente battuto; Benedeck battuto pure; 
finalmenle Welden sempre battuto Ora spetta ad Haynau 
che è venuto a rinfrescare i suoi allori sulle sponde del 
Danubio. Il suo primo passo non è slato punto forlunalo. 
Il 29 maggio ha tentato di far rinculare i Magiari sino a 
Komorn, ed aveva già otlenuto qualche vanlaggio, al

lorché grazie all'arrivo di rinforzi considerevoli, i magiari 
da principio inferiori in numero presero il sopravepto, e 
rispinserò da canlo loro il comandarne in capo dell'armala 
imperiale. Gli Ungheresi, dopo questo vittoria, hanno oc

cupalo Vaika. 
Una leltera di Vienna prclendo che Haynau avea co

minciato col distruggere quasi totalmente un bel reggi

mento di Usseri Ungheresi, e che se quel generale è stalo 
poi vinto, gli e perchè un corpo russo, sul quale appog

giavasi, lia giudicalo tippurluno di cedere àgli Ungheresi 
quasi senza resislen/a. La stossa lettera scritta da un im

perialista, corifea la perdila dì una parte deHartiglieria 
< ausiriaca Dopo di Haynau, battuto come tulli gli altri, 
non vi ,c guari più che RadeLzki, al quale l'imperatore 

< suo padrone avrebbe già pensato, ma che sino adesso pru

dentemente decliu.ii l'onore che gli si vuol far$. 
, Democrakpactf: 

^ 

*. 
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Lo Staluta net suo Num. del 17 dipinge la co min ione 
d'Afona come deplorabile ...nortner te bombe austria

che; ma per la durezza del govcriianti. Lo statuto è tanlo 
lieto d'iverc gtt auatiWi aiFiienie che é c ^ ogni mody 
per vituperare chi non vuole stranici i in il^lia, e fa eròici 
siforzi per respingerli. Egli è una specie di sollòrgano del 
Monitore Toscano, il giornale pìù antitaliavio che si stampi 
iti lialia, non esclusi il Tempo di Napoli, e il Lloyd auslrfo. 
col Non vi basta che il vostro partito trionfi in Toscana o 
si faccia robusto all'ombra dell'Austria? Noi v'intendiamo*. 
voi ripetete in un senso diverso 

Perchè non è tutto toscana il mondai 
1* austria farebbe felice lutto il mondo, o almeno tutta 
lltalia! 

H O T I Z I ^ 
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ROMA %Q giugno 
Da lettera di un autorevole straniero residente in nco

ua, in data del 14 corrente, rileviamo quanto segue1. 
oc La Giuditta, hrik maltese, con bandiera inglese, ap

prodando nella notte del 14 eeirentc al Porlo dì Apcona, 
veniva calturala da una fregata austriaca di 44 cannoni, 
ed a questa ritolta con briosa manovra del Frolic da 16 
cannoni, pure al servizio di S M. Britannica. 

(Monitore Romano) ■ • 
P O R T O n Aiazio 43giugno,. 

(Corrispondenza del COSTEMPOUMNEO) 

A punta di giorno si è fermato di fianco ali imboccatura 
dì queslo porto la fregala a vapore il Magellan. Scesone 
il Comandante, un C.tpilano dello Slato Maggiore e molti 
soldati si son diretti alla fonderia Montobbio e hìin fatto 

■ 

trasportare lutti i proiettili alla spiaggia. Poscia da setto 
lancionì furono portati a herdo de! vapore. Il nostro Co

mandante sin da priacipio disse non esser quegli oggelli 
appartenenti allo stabilimento , ma alla repubblica Roma

na. Il Comandante Francese rispose , che , opponendosi , 
avrebbe risposto con la forza. Quindi .ordinò al noslroCo

mandanle che lo conducesse al fortino e alla negativa di 
quest'ultimo c'andò senza di lui. Ne gittò tutti proiettili in 
mare e trasporlo dalla polveriera lutti gli oggetti sul va

pore. Alle 4 pomeridiane questi nostri bravi Amici sono 
ripartili. 

Continuamente si rapporta dai Carrettieri provenienti 
da Albano the la via per Roimi ò infcslam da scorrerie 
francesi , che perquisiscono carri e fanno retrocedere pe

doni. 
T O H I N O H giugno 

Ieri tornarono in quesla città if minislro dell'interno ed 
il generale Dabormida dalla loro gita a Milano: la cagione 
di queslo viaggio fu per ottenere spiegazione e riparazio

ne di un fatto che altamente commosse la cillà di Novara 
* 

in questi ultimi giorni, il quale già ebbimo ad annunziui'e; 
farrcslo cioè ed il giudizio statario per parte delle auto

rità militari austriache contro un giovine libraio Triulzi, 
accusato di subornazione alla diserzione . e stalo condan

nato ad otto anni di ferri. Giunli in Novara il minislro ed 
il generale Dabormida ricevellero una deputa/ione della 
cillà, e nella notte partirono per Milano. (Saggiatore) 

■—I giurati dì Torino sono stali quest'oggi chiamali a 
pronunciare in un procedimento contro il'giornale la Z)fi

mocrazia per un preteso doltllo di stampa. 
I giurali hauno afl'unanimitì dichi'iralo che il giornale 

non era colpevole del delitto imputatogli 
Una tale sentenza è stata accolta da tulli col più sentito 

favore, 
Interpreti della pubblica opinione, noi proviamo il biso

gno di far sentire a quegli onorandi cilladmi i sensi dèlia 
stima e dell'allegrezza che ha destata in noi la lettura dì 
un tale giudicato 

■ • - j 

Onore, largo e nicrìfato onore alla magistratura popò

lare che, non consultando che il proprio dovere e la pro

pria coscienza, ha compresa la dignità del suo mandato, ed 
ha saputo così nobilmente compir/o. (Concordia) 

A L E S S A N D R I A 44 Giugno 
La vigilanza degli Austriaci per impedire l'atlonlana

menio dei soldati dui posti loro assegnali è massima da 
alcuni giorni. Sono tenuti quasi sello il peso d'una legge 
stataria. Domenica 10 corr. alle ore 7 pom. venne fucila

to un Ungherese a Frascarolo ili Lomcllina per essersi sco

sialó pochi passi dui sito assetalo pél passeggio. Dr po

chi giorni trovavasi incorporato cogli imperiali ■ avendo 
militato sotto KOSSUTH. L'infelice morì dà prode còl gri

do di viva KOSSUTH, {Avvenire) 
~7T 
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